
Siracusa.  Voragine  in  via
Calatafimi, la strada è stata
interdetta al traffico
Una  profonda  voragine  si  è  aperta  lungo  via  Calatafimi.
Sprofondata  di  parecchi  centimetri  la  pavimentazione.  La
strada è stata già interdetta al traffico, si attendono adesso
i necessari interventi di verifica, controllo e ripristino in
particolare del sottofondo stradale. Non si tratta, infatti,
di una semplice buca da rattoppare.
Tra le possibili cause del cedimento, non è da escludere che
abbia  avuto  un  ruolo  l’esponenziale  aumento  di  mezzi  di
passaggio, da via Catania a via Marsala ed intermedie, a causa
della chiusura per lavori di via Crispi.

Siracusa.  Un  campione  del
mondo tra gli attori: Stefano
Barrera maestro di scherma
A lezione con un campione mondiale, europeo ed italiano di
scherma. Gli allievi dell’accademia d’arte drammatica della
Fondazione  Inda  hanno  come  “maestro”  il  fiorettista
siracusano,  Stefano  Barrera.  Ai  giovani  attori  spiega  in
teoria ed in pratica le basi della scherma: guardia, parate e
affondi. Armi di plastica per imparare come rendere sempre
realistici i combattimenti in scena. “E’ molto divertente, una
bella esperienza: Insegno loro come muoversi arma bianca in
mano”, racconta il campione del mondo Barrera. “Ci soffermiamo
sulla  schema  pura  e  non  tanto  su  quella  scenica.  Una
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preparazione diversa e più completa, portata avanti insieme al
Club Scherma Siracusa ed alla Fondazione Inda”.

Stefano Barrera è stato due volte campione del mondo a squadre
di fioretto, bronzo individuale nel 2006 e perennemente sul
tetto d’Italia (con una memorabile finale al teatro greco nel
2010). Nel 2015 il suo addio alle pedane, per tornare nella
sua  Siracusa  dove  ha  avviato  l’ambizioso  progetto  di  una
scuola di scherma che permetta la crescita dei talenti locali,
rifiutando la corte del Frascati, la migliore società italiana
per la quale il campione siracusano era tesserato.

foto: Inda/Franca Centaro
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Siracusa.  Il  mercato  del
contadino  di  Ortigia  trova
"casa":  esordio  in  Riva
Nazario Sauro
Prima  domenica  in  Riva  Nazario  Sauro  per  il  Mercato  del
Contadino di Ortigia , di solito collocato all’Antico Mercato
di  Ortigia.  Ieri,  primo  giorno  nella  nuova  e  provvisoria
collocazione,  visti  i  problemi  strutturali  dell’edificio
comunale di via Trento, inagibile e che necessita quindi di
interventi di messa in sicurezza, non ancora avviati.  I 14
operatori che animavano,ogni domenica, il cortile dell’antico
mercato  chiuso  del  centro  storico,  hanno  esposto  la  loro
merce,  prodotti  del  territorio,  quindi  km  0,  nella  nuova
location . Rimarranno lì fino alla riapertura dell’edificio di
via Trento. A prevederlo, una nota a firma della funzionaria 
Angela Fosini e del dirigente Enzo Miccoli. Soddisfatti,a 
fine mattinata, gli operatori. Il timore che il trasferimento
potesse danneggiare gli affari è stato superato. I visitatori
non sono mancati e nemmeno, di conseguenza, gli acquirenti.

A "I soliti ignoti" (Rai 1)
il siracusano ideatore della
cannoloterapia
Nel preserale di Rai 1 “I soliti ignoti”, ieri sera, spazio
ancora  una  volta  ad  un  personaggio  siracusano.  La  prima
identità da indovinare era il popolare Franco Neri, inventore
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della cannolo-terapia. Camicia arancione, giacca a quadri e
inconfondili  occhialini  ha  orgogliosamente  dichiato  la  sua
provenienza siracusana.
Pochi  i  dubbi  per  la  concorrente  che  ha  subito  collegato
Sicilia e cannoli, abbinando la giusta identità.
Franco Neri è apprezzato pasticcere, conosciuto ben oltre la
sua provincia di origine grazie alla bontà delle sue creazioni
ed indovinate iniziative di promozione.

Siracusa. Amianto, stop della
Tekra  alla  rimozione:  ci
penserà la Ionica Ambiente
Circa 40 mila euro per 30 mila chili di amianto da rimuovere
dalle  strade  del  territorio  comunale.  L’abbandono
indiscriminato di questo pericolosissimo materiale continua a
rappresentare  un  serio  problema  per  Siracusa.  La  fibra
d’amianto  ha  la  capacità,  sfaldandosi,  di  diffondersi
velocemente per un ampio raggio , andando a rappresentare un
concreto rischio per la salute pubblica. Inutile ricordare il
legame tra il contatto con la fibra d’amianto e gravissime
malattie, l’asbestosi prima fra tutte, a carico dei polmoni.
Elementare la conclusione che porterebbe chiunque abbia buon
senso  a  smaltire  l’amianto  come  esige  la  legge  e  dunque
attraverso il ricorso a ditte specializzate. L’ignoranza, da
questo punto di vista, continua tuttavia e malauguratamente, a
regnare sovrana. Premessa fondamentale per spiegare come mai
la Tekra, ditta che si è aggiudicata la gara ponte per il
servizio di Igiene Urbana a Siracusa, abbia già esaurito la
quantità  di  fibra  d’amianto  da  rimuovere  secondo  quanto
previsto dal contratto. Il gestore ha quindi comunicato agli
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uffici del settore Ambiente di palazzo Vermexio il proprio
“stop”  alla  rimozione.  Tale  servizio  non  può  più  essere
garantito. Sospenderlo sarebbe deleterio e comporterebbe una
serie di rischi per la salute dei cittadini. L’assessorato
retto da Andrea Buccheri, con una determina del dirigente
Gaetano  Brex,  ha  quindi  optato  per  la  Ionica  Ambiente  di
Floridia.  La  ditta,  a  cui  è  stato  chiesto  un  preventivo,
garantirà il servizio fino a 30 mila chili di amianto rimosso
dal  territorio.  L’affidamento  diretto  è  previsto  dalle
normative vigenti in materia, visto l’importo inferiore a 40
mila euro, quindi attraverso il Mepa.

 

Siracusa.  Individuato  il
Fiorino  che  girava  sulla
ciclabile  e  abbandonava
rifiuti: sequestrato
Girava indisturbato sulla pista ciclabile, come si trattasse
di una strada privata e non di un luogo destinato a bici e
pedoni.Dal  mezzo  venivano,  inoltre,  scaricati  rifiuti,
abbandonati ai margini del tracciato.   L’ispettore Sergio
Cappuccio e l’agente Luca Cerro della sezione Ambientale della
Polizia Muncipale di Siracusa erano sulle tracce del Fiorino
Bianco , più volte segnalato dai cittadini, da una decina di
giorni. Da quel mezzo venivano scaricati rifiuti abbandonati
lungo la pista Rossana Maiorca, ai margini, provocando disagio
e  anche  pericolo  tra  gli  utenti..  Attraverso  accertamenti
anagrafici, visure presso la Motorizzazione e l’Agenzia delle
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Entrate, i due sono risaliti all’identità del proprietario del
mezzo, un’impresa di pulizia . In realtà il veicolo veniva
utilizzato da un “raccoglitore di ferro” . Cerro e Cappuccio
hanno  avviato  le  loro  indagini,  partendo  dai  luoghi
frequentati dai “raccoglitori”, dunque discariche abusive di
rifiuti,  cassonetti,  carrozzerie,  autofficine,  impianti  di
pesatura.  Durante  uno  degli  appostamenti,  l’uomo  è  stato
individuato . Breve inseguimento prima di poterlo bloccare.
Sequestrato  il  mezzo,  peraltro  privo  di  copertura
assicurativa,  cosi  come  la  carta  di  circolazione.

"Bus  dipinti  anche  a
Siracusa, li decoro gratis":
la  proposta  dell'artista
Salvatore Nizza
“Street  Art  bus  anche  a  Siracusa”.  La  proposta  parte
dall’artista  Salvatore  Nizza,  che  lancia  la  proposta
all’amministrazione comunale e si rende disponibile a titolo
gratuito. Sulla scorta di quanto fatto nella vicina Catania,
l’artista,  il  cui  stile  pittorico  è  fortemente  legato
all’identità  siciliana,  immagina  di  poter  decorare  i  bus
navetta elettrici in modo da renderli riconoscibili anche dal
punto di vista territoriale. In realtà l’iniziativa di Catania
è  anche  legata  a  degli  specifici  percorsi  di  scoperta  o
riscoperta del territorio. Si tratta di itinerari in bus e
parzialmente pedonali. La proposta di Nizza è invece legata
esclusivamente all’aspetto pittorico. Un modo per far “girare”
l’arte in città, seguendo un principio simile a quello per il
quale con la precedente amministrazione sono stati avviati
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progetti di Street Art , con dei murales, nella zona della
Mazzarrona  ma  anche,  per  fare  un  altro  esempio,  in  viale
Teocrito,  sui  muri  dell’istituto  comprensivo  Santa  Lucia.
Analoga  scelta  è  stata  compiuta  con  i  jersey  di  Ortigia,
imposti  per  ragioni  di  sicurezza  antiterrorismo.  La
disponibilità  manifestata  dall’artista  sembra  piacere  al
Comune, sebbene non per l’idea specifica.  “L’amministrazione
comunale di Siracusa- spiega l’assessore alla Mobilità, Maura
Fontana-  ha  altri  programmi  per  le  navette  elettriche.
Potremmo  però  concordare  altre  iniziative,  soddisfatti  del
fatto che un cittadino e artista siracusano voglia mettere la
sua abilità a servizio dei suoi concittadini”. In effetti il
Comune starebbe valutando un percorso differente a proposito
delle navette elettriche, come preannunciato nei giorni scorsi
da  SiracusaOggi.it,  con  la  possibile  privatizzazione  del
servizio, troppo caro per Palazzo Vermezio con incassi che non
coprono i costi della manutenzione. Dalle navette elettriche
si passerebbe ai minibus a metano, come quelli rossi già in
circolazione per il giro turistico della città.
Le navette elettriche  rimarrebbero  in strada, come rinforzo
della nuova flotta a metano (almeno 5 minibus) che metterebbe
in campo il gestore privato, fino a loro naturale e definitiva
usura.

Inaugurazione  Anno
Giudiziario,  gli  avvocati
siracusani  escono  dall'aula:
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M5s propone incontro
Inaugurazione  dell’anno  giudiziario  in  Corte  di  Appello  a
Catania. “Continuano a essere allarmanti e costanti i reati
contro  la  persona  e,  in  particolare,  nei  confronti  delle
donne: 2.908 procedimenti nell’anno decorso a fronte di 2.498
iscrizioni nel periodo precedente”, ha detto il presidente
della  Corte  d’Appello,  Giuseppe  Meliadò.  Puntando  sul
circondario di Siracusa, “sensibilmente aumentato è il flusso
dei  reati  contro  il  patrimonio  e  l’aumento  delle  truffe
informatiche”. Quasi raddoppiate le iscrizioni dei processi
penali a carico di persone minorenni, dato che fa emergere
“una criminalità minorile che sempre più si inserisce in un
contesto di radicata delinquenza. Costante e’ anche il flusso
dei  reati  contro  la  pubblica  amministrazione,  i  reati
finanziari  e  fallimentari”.
Gli  avvocati  siracusani  presenti  alla  cerimonia  hanno
abbandonato l’aula durante l’intervento del rappresentante del
Governo. Una protesta eclatante, con cui hanno voluto porre
l’attenzione  sul  problema  delle  carenze  nell’organico  del
Tribunale di Siracusa e sulla loro netta contrarietà verso la
riforma della prescrizione”.
“Scelta  legittima  quella  del  Consiglio  dell’Ordine  degli
avvocati  di  Siracusa  ma  la  sensazione  è  che  si  stiano
volutamente sottostimando gli effetti benefici di una riforma
non più rinviabile”, commentano il deputato regionale Stefano
Zito ed il parlamentare Paolo Ficara (M5s). “Bene una simile
vivacità  della  prestigiosa  categoria,  dopo  decenni  in  cui
discutibili provvedimenti dei governi precedenti, sotto molti
aspetti mortiferi per il sistema giudiziario italiano, sono
stati  accolti  o  subiti  in  silenzio.  Siamo  disponibili  ad
incontrare il Consiglio dell’Ordine ed ascoltare il loro punto
di vista”.
Quanto all’organico in servizio al Tribunale di Siracusa, “il
Ministero  della  Giustizia  ha  indetto  le  procedure  per
l’assunzione di 2.700 cancellieri e 400 direttori in tutta
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Italia.  Assunzioni  che  interesseranno  anche  il  palazzo  di
viale Santa Panagia. Dove, è notizia di pochi giorni addietro,
sono in arrivo tre nuovi magistrati: uno per la Procura e due
per il Tribunale. E questo grazie alle risorse inserite in
legge di bilancio. È in corso di svolgimento il concorso per
2.242 funzionari giudiziari. Per ulteriori 310 magistrati è
atteso  per  il  27  marzo  il  diario  prove  scritte.  Per  gli
assistenti giudiziari, il bando 2016 era per 800 posti totali
ma  negli  anni  si  è  provveduto  allo  scorrimento  della
graduatoria idonei, anche con gli ultimi due governi”. Di
questi provvedimenti Ficara e Zito (M5s) hanno discusso nei
giorni scorsi con il procuratore capo di Siracusa, Sabrina
Gambino.  “Siamo  consapevoli  che  questa  non  è  ancora  la
soluzione  definitiva  e  che  la  Procura  di  Siracusa,  in
particolare, necessita di ulteriori rinforzi. E per questo
siamo già a lavoro”.

Che svista, Msc! Promuove le
crociere  a  Siracusa  ma  in
foto c'è Ragusa Ibla
Alcuni errori non possono passare inosservati. Come quello
commesso da Msc, la nota compagnia di crociere. Nel magazine
che viene diffuso in migliaia di copie, promuove la tappa a
Siracusa ma la foto scelta è in realtà quella del Duomo di
Ragusa, la chiesa di San Giorgio.
Nella pagina “incriminata”, vengono indicate sulla cartina le
nuove città Msc: Honningsvag, Bergen, Pisa, Haifa, Chania e
Siracusa. Accanto al nome di ogni città, all’interno di un
tondino grafico, è inserita una foto che la rappresenta. Di
fianco a Siracusa ci si attende una immagine del teatro greco
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o di Ortigia ed invece ecco spuntare il Duomo di Ragusa. Per
fortuna si tratta dell’unica svista, perchè poi le due pagine
dedicate  alla  promozione  di  Siracusa  (“Profumo  di
Mediterraneo”) si rivelano corrette e con a corredo le giuste
foto: il teatro greco, il Castello Maniace visto dall’alto.

Siracusa  sarà  dal  27  giugno  porto  di  imbarco  e  sbarco
passeggeri per la nave Lyrica di Msc che propone sette giorni
di  navigazione  con  arrivo  e  partenza  dal  porto  Grande  di
Siracusa.

Siracusa.  Viale  dei  lidi,
cede un pezzo di asfalto nel
tratto interdetto al transito
Diventa sempre più problematica la situazione di un tratto di
viale dei Lidi, a Fontane Bianche. Una porzione della sede
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stradale, non molto estesa ma tale da ridurre la carreggiata,
è stata interdetta al transito veicolare a causa dei danni
causati dal maltempo eccezionale dello scorso ottobre.
Alcuni sopralluoghi sul posto avevano portato ad ipotizzare un
probabile ingrottamento sotto la sede stradale. Circa 80cm di
asfalto presentavano, in effetti, un avvallamento. Adesso, una
porzione di asfalto ha ceduto, come mostra la foto. Mostrando
un dislivello di alcuni centimetri con il sottofondo stradale.
La situazione è nota. Il Comune aveva previsto in bilancio
20mila per un intervento di messa in sicurezza che appare non
più rinviabile.


